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Positiva conclusione dei colloqui di Vienna 

I J 

Incontro Arafat-Brandt-Kreisky 
Scomposte reazioni israeliane 

Espresse preoccupazioni per gli insediamenti nei territori occupati che costituiscono un 
serio ostacolo alla pace - Continueranno i contatti con l'OLP - Il comunicato congiunto 

VIENNA - L'incontro di 
Vienna tra il leader palesti­
nese Arafat. il presidente au­
striaco ' Bruno Kreisky e il 
presidente dell'Internazionale 
socialista Willy Brandt si è 
concluso in un'atmosfera posi­
tiva, ma scatenando una 
scomposta e incontrollata rea­
zione del governo e delle for­
zo politiche israeliane. 

Nel comunicato finale sui 
colloqui di Vienna si dice che 
Kreisky, Brandt e Arafat «han­
no espresso profonda preoc­
cupazione» per gli ultimi svi­
luppi in Medio Oriente. In 
particolare, i tre leader si di­
cono preoccupati «per le at­
tività di insediamento nei ter­
ritori occupati che costituisco­
no un grave e serio ostacolo 
alla pace », per « lo scoppio 
di nuove attività militari in 
Medio Oriente » e per « la 
tragica situazione in Libano », 
per la quale s\ chiede « una 
rapida soluzione ». • 

Brandt, che come Kreisky 
6 stato duramente criticato 
da Israele, ha risposto che 
qualsiasi iniziativa in direzio­
ne della pace in Medio Orien­

te è nell'interesse di tutti. Ha 
aggiunto che per lui era im­
portante conoscere Arafat e 
sentire da lui personalmente 
quale a suo parere dovreb­
be essere « una pace nego­
ziata, giusta e durevole». 

Brandt ha poi detto che nel­
l'ultima riunione dell'Interna­
zionale si era impegnato a 

esaminare la posizione dell' 
OLP e ad accertare se « que­
sta posizione mirasse alla di­
struzione » di Israele. Dall'in­
contro di Vienna, ha aggiun­
to, egli ha ricavato l'impres­
sione che « l'autodeterminazio­
ne del popolo palestinese non 
possa essere messa nello 
stesso piatto con l'eliminazio-

Deng Xiaoping desidera 
«ritirarsi quanto prima» 
MANILA — Il vice Primo ministro cinese Deng Xiaoping 
ha escluso altri suol viaggi all'estero esprimendo al tempo 
stesso 11 desiderio di ritirarsi «quanto prima possibile». 
Lo riferiscono due giornali filippini, il Daily Express e 11 
Times Journal. Deng ha fatto la dichiarazione sabato a un 
gruppo di giornalisti al seguito della consorte del Presidente 
Marcos, Imelda, in visita ufficiale a Pechino. 

Alla domanda se avesse in progetto una visita a Manila, 
dicono i giornali, Deng ha risposto: « No, sento di aver 
completato tutte le mie missioni all'estero... Tutti 1 miei ' 
consiglieri sono contrari a che io faccia altri viaggi all'este­
ro ». Sottolineando di avere 75 anni, Deng ha aggiunto: ' 
«Vorrei ritirarmi quanto prima possibile, ma se gli altri 
sono d'accordo è un'altra questione». 

Dall'organizzazione terroristico Forqan 

Ucciso nella capitale iraniana 
un collaboratore di Khomeini 

Lo stesso gruppo aveva già assassinato il generale Gharani e l'ayatol­
lah Motahari - Distrutti da una esplosione un gasdotto e un oleodotto 

TEHERAN — Un importante 
uomo di affari di Teheran, 
distintosi per la sua opposi­
zione al regime dello Scià e 
molto vicino allo ayatollah 
Khomeini, è stato assassinato 
sabato sera davanti alla sua 
abitazione nella capitale ira­
niana. La sua uccisione è sta­
ta rivendicata dal « Forqan », 
il gruppo terroristico che si 
è assunto la responsabilità 
delle uccisioni del primo capo 
di stato maggiore del regime 
khomeinista, generale Moha-
med Vali Gharani, e' dello 
ayatollah Morteza Motahari, 
assassinati rispettivamente il 
23 aprile ed il primo maggio 
di quest'anno. . * .<• * - .„ 

La nuova vittima di questa 
misteriosa organizzazione clan­
destina è Taqi Haj Tarkhani. 
E* stato colpito da diversi col­
pi sparati da due uomini che 
si sono poi dati alla fuga in 
motocicletta. Sul luogo del­
l'attentato sono stati trovati 
volantini dei e Forqan ». che 
rivendicano l'azione. Dotato 
di notevoli mezzi finanziari, 
Tarkhani, secondo quanto di­
chiarato dallo ayatollah Kal-
khali (l'esponente religioso 
che ha affermato di aver in­
viato in Messico un «com­
mando» islamico con l'ordine 
di uccidere Io Scià), aveva 
aiutato gruppi rivoluzionari 
nella lotta contro il passato 
regime. 

Nella stessa serata di saba­
to un'esplosione di natura non 
ancora accertata ha distrutto 
un gasdotto ed un oleodotto 
a Mahshahr, una città portua­
le nella provincia del Khuse-
stan '(sud dell'Iran),' provo­
cando un incendio che ha in­
vestito altri cinque oleodotti 
e gasdotti e che solo dopo 
piti di cinque ore le squadre 
di vigili del fuoco sono riu­
scite a mettere sotto con­
trollo. 

Il gasdotto e l'oleodotto di­
strutti rifornivano la raffine­
ria di Abadan, distante 18 chi­
lometri. Con una capacità pro­
duttiva di 600.000 barili al gior­

no (ma attualmente la pro­
duzione è limitata a 430.000-
440.000 barili), questa raffine­
ria è la più importante del­
l'Iran. L'ente petrolifero ira­
niani (NIOC) ha precisato 
che la raffineria ha prosegui­
to la sua attività, nonostante 
il sinistro, grazie alle sue ri­
serve. 

Un portavoce della « NIOC » 
ha detto che finora non vi so­
no indizi che l'esplosione sia 
dovuta ad un atto di sabotag­
gio. Il comitato rivoluziona­
rio centrale di Abadan ha pe­
rò fatto sapere di aver rice­
vuto informazioni non confer­
mate secondo cui alcune bom­
be erano stato collocate lun­
go il gasdotto e l'oleodotto 
esplosi. 

Difficoltà produttiva si re­
gistrano intanto anche in altri 
settori. La gigantesca acciaie­
ria di Isfahan, costruita dal 
sovietici, per esempio potrà 
esser costretta a chiudere en­
tro meno di due settimane, 
a causa della grave penuria 
di carbone: lo hanno indicato 
autorevoli dirigenti dell'indu­
stria, aggiungendo che, se le 
autorità iraniane non riusci­
ranno a importare il carbone 
occorrente entro i prossimi 
giorni, ci vorranno almeno di­
ciotto mesi per rimettere gli 
impianti ini grado di funzio­
nare ancora. Ogni fornace si 
guasta se la si lascia raffred­
dare, e poi è necessario un 
lungo lavoro di riparazione 
e riavviamento. Il complesso 
di acciaierie di Isfahan, uno 
dei più cospicui aspetti del­
l' industrializzazione recente, 
era stato costruito dall'URSS, 
in cambio di gas naturale 
iraniano: cominciò a produr­
re nel 1973, con una capacità 
annua di selcentotnila tonnel­
late, che sarebbe dovuta sa­
lire a 1,9 milioni. 

Il complesso, il primo che 
l'Iran abbia posseduto, ha ri­
serve solo di seimila tonnel­
late di carbone da coke, ri­
spetto agli stock di ventimila 
che erano normali prima del­
la rivoluzione. 

C'è una squadra di specia­
listi sovietici, che aiuta gli 
iraniani a far funzionare il 
complesso. Questo, quando la­
vorava a piena capacità, ave­
va bisógno di duemila ton­
nellate di fossile al giorno. 
Ora la capacità è stata ri­
dotta. 

Il carbone iraniano portato 
a Isfahan aveva sempre un 
eccessivo contenuto di ceneri, 
e doveva quindi'essere misce­
lato con prodotto di migliore 
qualità. Importati per lo più 
dalla Repubblica federale te­
desca. Fonti diplomatiche di­
cono che sarà difficile otte­
nere dall'URSS il carbone co­
si urgentemente necessario-in 
quanto tutte le disponibilità 
sono già state destinate al 
diversi clienti di Mosca nel 
mondo. 

E' morto 
Tomonaga 

Nobel giapponese 
per la fisica 

TOKIO — Shinichiro Tomo­
naga, uno dei più eminenti 
scienziati del mondo, vinci­
tore nel 1965 del Nobel per 
la fisica, è morto di cancro 
all'età di 73 anni. Ricoverato 
in ospedale lo scorso novem­
bre per cancro all'esofago a-
veva subito una serie di ope­
razioni. Il Nobel, in compar­
tecipazione con due studiosi 
americani, gli venne assegna­
to per le sue ricerche sulla 
«elettrodinamica del quanti» 
con cui aveva contribuito al­
la comprensione delle parti­
celle elementari nella mica 
delle alte energie. Era stato 
fra i maggiori esponenti del 
movimento contro la prolife­
razione nucleare e per l'ap­
plicazione pacifica dell'ener­
gia atomica. 

« ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ W V ^ ^ W ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » 

ne e la distruzione di altri ». 
Riferendosi poi direttamen­

te - alle critiche israeliane, 
Brandt ha detto che «nessu­
no ha il diritto o potrebbe 
aver seriamente ricavato 1' 
impressione di dubitare della 
lealtà mia o di Kreisky ver­
so i nostri amici in Israele». 

Il comunicato dice inoltre 
che Brandt e Kreisky « han­
no convenuto con 11 Presiden­
te Arafat sul fatto che la 
questione palestinese è il pro­
blema centrale del conflitto 
medio-orientale e che, senza 
una sua soluzione equa e sod­
disfacente, non è possibile 
arrivare né alla pace né a 
una soluzione globale ». 
Brandt, dice ancora il do­
cumento, riferirà sui collo­
qui di Vienna all'Internazio­
nale socialista raccomandando 
«il proseguimento dei contat­
ti con l'OLP». 

Arafat, riferendosi ai pro­
fughi vietnamiti, si è lamen­
tato che, mentre si preoccu­
pa per la loro sorte, il mon­
do occidentale non tenga in 
nessuna considerazione la sor­
te dei 600 mila palestinesi e 
libanesi orivati delle case a 
seguito delle recenti ostilità. 

Scomposte, come dicevamo, 
le reazioni in Israele. Per pro­
testa contro le accoglienze ri­
servate ad Arafat il governo 
di Tel Aviv ha deciso l'im­
mediato richiamo . in ' patria 
dell' ambasciatore israeliano 
in Austria, mentre il Primo 
ministro Menachem Begin ed 
il capo dell'opposizione labu­
rista, Shimon Peres — mem­
bro egli stesso dell'Internazio­
nale socialista — si sono tro­
vati d'accordo per sottoporre 
al voto del Parlamento un 
aspro documento di condanna 
nei confronti di Kreisky e 
Brandt. 

e La visita di Arafat in Au­
stria — ha affermato il se­
gretario del governo Arieb 
Naor al termine della consue­
ta riunione domenicale del 
Consiglio dei ministri — è un 
atto contro ^umanità, contro 
la morale e contro la lotta 
che il mondo conduce nei 
confronti del terrorismo inter­
nazionale ». -, v . * < : 

Il direttore generale del mi­
nistero degli Esteri israelia­
no, Josef Ciechanover, ha 
convocato dal canto suo l'in­
caricato d'affari austriaco, al 
quale ha espresso, dimostran­
do un ben scarso controllo 
dei nervi, « il disgusto » dello 
Stato ebraico per le accoglien­
ze riservate da Vienna ad 
Arafat. Gli incontri del leader 
dell'OLP con Kreisky / e 
Brandt — ha proseguito con 
lo stesso tono Ciechanover — 
costituiscono «un atto dimo­
strativo contro Israele e con­
tro l'intero popolo ebraico». 
Le autorità di Gerusalemme 
non possono non esprimere 
«la propria profonda preoc­
cupazione ed energica prote­
sta» contro l'ospitalità data 
al capo di una « organizzazio­
ne di crudeli assassini ». 

II leader laburista Shimon 
Peres ha affermato, usando 
a sua volta un linguaggio 
scomposto, che l'OLP «ha 
come scopo dichiarato la di­
struzione d'Israele e l'uccisione 
di donne e bambini»; ed ha 
aggiunto che la visita di Ara­
fat in Austria «non contri­
buisce alla causa della pace >. 

VIENNA — Ariftt, Krettky e Brandt ( in ordina da sinistra) duranta l'Incontro di Vtanna. 

Erano stati arrestati in aprile 

Dirigenti sindacali 
liberati in Argentina 

Una sentenza della Corte d'Appello di Buenos Aires - Pe­
sante clima oppressivo nel Paese - Le « ideologie sovversive » 

SERVIZIO 
BUENOS AIRES — Sei diri­
genti sindacali argentini arre­
stati lo scorso aprile per aver 
lanciato un appello allo scio­
pero generale, sono stati ri­
messi in libertà. La corte 
d'appello della capitale argen­
tina ha ritenuto le prove a 
loro carico non sufficienti per 
tenerli in carcerazione pre­
ventiva in attesa di processo. 

La dittatura argentina ha di­
sposto una serie di misure che 
proibiscono' lo sciopero e con­
trollano quel tanto di vita 
sindacale « legale » che è sta­
ta mantenuta dopo il golpe 
del '76. . , . 
' Il giudice di primo grado 
dovrà .ora decidere-se le ac— 
cuse contro i sei sindacalisti 
hanno ancora un valore o se 
il caso dovrà essere conside­
rato chiuso. Un'altra ventina 
di sindacalisti furono rilascia­
ti qualche giorno dopo la pro­
clamazione dello sciopero. „ 

I sindacalisti liberati fanno 
parte della « Commissione dei 
25», una delle organizzazioni 
di consolidamento delle asso­
ciazioni di categoria esistenti, 
di ispirazione peronista. Tra 
di essi figura Roberto Garcia. 
esponente del sindacato dei 
conducenti di taxi e dirigente 
popolare nella città. 

La notizia è stata accolta 
con soddisfazione dai lavora­
tori argentini i quali, nono­
stante la repressione del re­
gime, hanno sempre mante­
nuto una robusta resistenza in 
difesa dei loro diritti. In par-
ticolar modo negli ultimi me­
si si sono svolti a Buenos Ai­
res e in altre città industria­
li numerosi scioperi spesso 
conclusisi con l'ottenimento di 
aumenti salariali. La politica 
antipopolare della Giunta mi­
litare ha provocato in prati­
ca il dimezzamento del sala­
rio dal '76 ad oggi. La situa­
zione generale del Paese, no­
nostante la decisione della 

1 corte d'appello di cui diamo 
notizia, resta negativa. Av­
vengono episodi che mostra­
no un'aumentata capacità di 
contrastare le decisioni dei 

| potere militare da parte del­

l'insieme della società, tnn 
questo potere resta chiuso a 
ogni mutamento positivo. Si 
parla da molto tempo di una 
« proposta politica » delle For­
ze armate con la quale do­
vrebbe essere avviato un pro­
cesso di normalizzazione nel 
Paese. Ma i continui rinvìi e 
le interpretazioni restrittive 
e «integraliste» di tale limi­
tata prospettiva, indicano 
quanto ancora i «duri» fac­
ciano il clima. 

Due settori delle Forze ar­
mate — Marina e Aviazione — 
si sono detti per un'imposizio­
ne pura e semplice della cita­
ta < proposta politica ». Il 
ministro degli Interni ha af­
fermato che almeno fino al 
1985 il potere continuerà ad es­
sere in'mano ai militari senza 
concessioni di sostanza. Resta 
il gen. Videla, nominato dalla 
Giunta Presidente dell'Argen­
tina, che continua a ripetere 
che il futuro politico del Pae­
se deve nascere da un «dia­

logo» con la società. Ma nei 
fatti nulla accade. 

Episodio di particolare gravi­
tà, il comandante dell'Eser­
cito, gen. Viola conosciuto 
come uno vicino a Vi­
dela, ha voluto - arrogante­
mente collocare una virtuale 
lapide sui reclami per la sor­
te delle molte migliaia di 
scomparsi (almeno seimila 
comprovati) affermando che 
in questi anni tragici l'Eser­
cito «ha compiuto il suo do­
vere». Elencando le conse­
guenze dell'operazione contro 
la guerriglia, egli ha parlato 
di «tremende ferite che solo 
il tempo potrà rimarginare» 
aggiungendo ai caduti e ai de­
tenuti gli «assenti per sem­
pre». 

Sta venendo inoltre in pri­
mo piano la lotta contro la 
«sovversione ideologica» ul­
timo, ma non nuovo, intento 
di giustificare il proseguimen­
to delle misure repressive. 

g. t. 

Secondo fonti diplomatiche 
v \ 

I 

Altre proposte USA 
: per il dopo-Somoza 

MANAGUA — Fonti diplomatiche informate hanno dichia­
rato che gli Stati Uniti e alcuni Paesi latino-americani sono 

. dispósti a riconoscore il governo provvisorio istituito dai 
guerriglieri sandlnlsti e da altre forze dell'opposizione in 
Nicaragua se di esso ne faranno parte almeno due «espo­
nenti moderati». 

Le fonti suddette hanno dichiarato che si è vicini ad un 
accordo per una. « soluzione pacifica » del conflitto nel Nica­
ragua, ma un «grosso ostacolo» è il futuro della Guardia 
nazionale di Somoza. Rappresentando essa il principale 
strumento di potere per il mantenimento di un «somozi-
smo» senza Somoza, i sandinisti ne chiedono lo sciogli­
mento. Secondo fonti diplomatiche, i sandinisti sarebbero 
disposti ad accettare l'inclusione di due elementi «mode­
rati» nel governo provvisorio. 

WASHINGTON — Il portavoce del Dipartimento di Stato 
David Nall ha dichiarato che alcuni governi latino-americani 
stanno avendo contatti con vari ambienti politici del Nica­
ragua per discutere « la forma e la natura » del governo 
che dovrà eventualmente succedere al regime Somoza. «Que­
sti Paesi hanno preso l'iniziativa — ha detto Nall —, noi 
appoggiamo i loro sforzi». 

Lo afferma il giornale giapponese «Yomiuri» 

Manovro USA per m nuovo governo in Canbog 
» 

A presiederlo dovrebbe essere, secondo le rivelazioni, il principe Sihanuk 

Non si è ancora spenta l'eco dei traguardi raggiunti dal Team OECE nella diffi­
cile disciplina del motociclismo che già, come momento di ulteriore realizzazione 
sul piano sportivo della propria filosofia ' della competizione per una umanità 
meno danneggiata da una produzione indiscriminata, l'OECE Industrie Chimiche 
punta su uno sport che avvicina l'abilità dell'uomo e le bellezze della natura: il 
rally. E ancora una volta il Team OECE risulta vincente: l'equipaggio Pantaleonì-
Maìda su Porsche Carrera ha dominato incontrastato il Gr 3 e adesso guida il 
campionato italiano. 

TOKIO — n giornale giappo­
nese Yombm, citando fonti 
autorevoli, scrìve oggi che gli 
Stati Uniti stanno manovran­
do per arrivare all'insedia­
mento di un governo neutra­
le in Gambogia. guidato pare 
dal prìncipe Sihanouk. Secon­
do il giornale, il Giappone 
ha già dato il suo appoggio 
al piano americano e là Cina 
farà altrettanto. Anche Mosca 
sarebbe stata sondata sul pro­
getto durante il recente ver­
tice di Vienna fra Carter e 
Breznev: la reazione sovieti­
ca, secondo il giornale, sareb­
be stata che l'appoggio alla 
proposta americana si rende­
rebbe inevitabile se le cose 
dovessero peggiorare. 

Secondo lo Yommrì, il pia­
no americano per arrivare al­
l'insediamento di un governo 
neutrale in Cambogia prevede 
che l'ONU e i Paesi interes­
sati lancino un appello all'at­
tuale presidente Heng Samrìn 
e all'ex primo ministro Poi 
Pot perchè'cessino gli scon­
tri in modo che a Paese91 

•rn. ' *• 

sa ricevere gli aiuti interna­
zionali necessari a prevenire 
la carestia. 

Gii Siati Uniti e un gruppo 
di Paesi intermediari rilance­
rebbero contemporaneamente 
l'appello ad Hanoi perchè ri­
tiri le sue forze dalla Cam­
bogia e collabori a garantire 
un governo neutrale. 

Chi dovrebbe capeggiare un 
tale governo non è ancora 
chiaro agli americani, ma un 
funzionario statunitense, se­
condo il giornale, ha detto 
alla recente conferenza del-
l'ASEAN che né Poi Pot né 
Heng Samrìn rappresentano 
legalmente il popolo cambo­
giano e che «se in Cambo­
gia dovesse insediarsi un go­
verno neutrale basato sul prin­
cipio den'autodeterminazione. 
sarebbe il principe Sihanouk 
a capeggiarlo». 

Lo Youtferì scrìve che gli 
americani hanno rivelato il 
piano ai giapponesi in occa­
sione dei recenti colloqui fra 

,fl presidente Carter e il prì 
.mo ministro Ohira. / 

Yusafu Loie 
ha lasciato 
la Tanzania 
per Londra 

DAR ES SALAAM — L'ex 

Sresidente dell'Uganda Yusu-
1 Lule, deposto dopo due 

mesi di potere dal Parlamen­
to di Rampala, è partito alla 
volta di Londra, in aereo, da 
Dar Es Salaam, dove si tro­
vava da alcune settimane, 
trattenutovi — a quanto si 
diceva — dal Presidente del­
la Tanzania Julius Nyerere. 
Lo stesso Nyerere si è tutta­
via recato all'aeroporto per 
salutare -Lule, che egli avreb­
be cercato in questi ultimi 
giorni di convincere a rinun­
ciare alle sue persistenti ri­
vendicazioni nei confronti del­
la carica di Presidente ugan-
dese. 

Sabato un medico inglese 
aveva dichiarato che Lule •of­
fre'di disturbi circolatori. 

Gravi scontri 
aerei 

tra Sudan 
e Etiopia 

KUWAIT — Secondo fonti e-
ritree di Damasco citate dal 
quotidiano kuwaitiano Al Qa-
bas, un numero indetermina­
to di aerei egiziani e sudane­
si sarebbero stati recentemen­
te abbattuti in duelli con 1' 
aviazione etiopica. 

Uno di questi scontri, af­
ferma il giornale, è avvenuto 
nel giugno scorso tra aerei e-
gisiani e sudanesi, da un lato, 
e aerei etiopici, dall'altro. Il 
giornale non precisa dove sia 
avvenuto questo combatti­
mento. In un precedente duel­
lo aereo, aggiunge Al Qabas, 
l'aviazione etiopica ha inflitto 
«dure perditei all'aviazione 
sudanese. 

Finora queste notizie non 
hanno avuto conferma. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

s 

Sulle ferie per le elezioni 
c'è ancora da dire 
Egregio direttore, 

mi rivolgo a lei per chiede­
re il aito giudizio su quanto 
dispone la legge in occasione 
delle elezioni. Come è noto, 
tutti coloro che sono chiama­
ti a svolgere le varie mansio­
ni ai seggi elettorali sono con­
vocati dalla Prefettura e devo­
no poi essere indennizzati con 
tre giorni di ferie straordina­
rie a carico del datore di la­
voro. Domando: giusto che 
questo onere gravi soltanto 
su quelle aziende che hanno 
dipendenti convocati? 

Se è vero che le elezioni so­
no per tutto il popolo italia­
no, e mentre ritengo che chi 
è chiamato a svolgere questo 
importante compito debba es­
sere retribuito, altrettanto 
vero che l'onere derivante do­
vrebbe essere a carico di tutti 
gli italiani e non solo di una 
parte di essi. 

E. TOMMESANI 
(Tito'are ditta P.T, di 

Calderara di Reno • Bologna) 

Cara Unità, 
quale tentativo ulteriore di 

chiarimento delta questione 
inerente il trattamento spet­
tante al lavoratori chiamali a 
svolgere funzioni presso i seg­
gi elettorali (presidente di 
seggio, segretario, scrutatori, 
rappresentanti di lista) vor­
rei avere un parere su quan­
to segue. 

Consideriamo, a titolo di 
esempio, un lavoratore del 
commercio (che abbia di con­
tratto la settimana lavorativa 
di 5 giorni: dal lunedì al ve-
verdi compresi): a fronte del­
le elezioni politiche interne e 
delle europee ha diritto a 6 
giorni di ferie retribuite ( più 
3) per cui, dato che le politi­
che interne si svolgono (in 
termini di lavoro di seggio) 
di sabato, domenica (giorni 
questi in cui egli normalmen­
te non lavora) e lunedì e le 
europee solo di sabato e do­
menica (giorni questi in cui 
egli normalmente non lavo­
ra) tale lavoratore avrà dirit­
to ad altri 5 giorni « lavorati­
vi » oltre il lunedì già trascor­
so presso il seggio. Cioè si 
ha diritto a 6 giorni di ferie 
retribuite a parte le feste che 
dovessero cadere nel periodo 
ed i giorni che, per la partico­
lare distribuzione dell'orario 
settimanale di lavoro, fossero 
destinati a riposo. 

LORENZO POZZATI 
(Milano) 

Cara Unità, 
il mio datore di lavoro 

mi ha retribuito i tre giorni 
di ferie però essendo stato a 
casa il martedì successivo al­
te votazioni (terminai il lavo­
ro al seggio alte ore 18 di lu­
nedì) l'azienda mi contestò 
l'assenza ingiustificata di tale 
giorno. Diedi le mie giustifi­
cazioni che sono state tali e 
quali quelle che voi scrivete 
alla fine del secondo punto 
in risposta al compagno Ser­
gio (Unità del 14-5-79) rubri­
ca « Leggi e contratti »). 

L'azienda non accettò le mie 
giustificazioni e mi diede tre 
ore di multa. Non accettai 
questo provvedimento disci­
plinare e ricorsi'all'Ufficio 
vertenze del sindacato. Ci fu 
la conciliazione all'Ufficio pro­
vinciale del lavoro e della MO 
di Torino che diede ragione 
all'azienda. Accettando la mia 
buona fede però di aver inter­
pretato male la legge invece di 
tre ore di multa me ne die­
dero solo due. E' giusto? 

ANTONIO SANNA 
(Borgaro T. - Torino) 

Cara Unità, 
può una delibera di Giun­

ta modificare il senso della 
Corte di Cassazione sui 3 gior­
ni di ferie per gli scrutatori? 
So che molti compagni sono 
interessati a saperlo, in quan­
to con delibera di Giunta è 
stato reso noto che i giorni 
retribuiti sono lunedì e mar­
tedì e pertanto 2 giorni anzi­
ché 3. 

MARIUOCIA PORTI 
(Pavia) 

Consideriamo anzitutto la 
questione posta dal lettore 
Tommesani, titolare della dit­
ta P.T. di Calderara di Reno. 
Che i giorni relativi alle ope­
razioni elettorali siano retri­
buiti (e sul punto anche il 
Tommeaanl è d'accordo) e che 
l'onere economico sia soppor­
tato dal datore di lavoro non 
è affatto una « parzialità», 
una misura punitiva per l'im­
presa, tanto per usare un ter­
mine spesso ricorrente nel lin­
guaggio padronale. E' invece 
una scelta legislativa che ha 
il suo equivalente in altre di 
non minor rilievo (quali, ad 
esempio, i permessi sindacali, 
1 permessi per motivi di stu­
dio, i permessi per l'eserci­
zio di funzioni pubbliche elet­
tive), e la sua giustificazione 
nell'opportunità che proprio 
chi, tramite n rapporto di la­
voro, si appropria pressoché 
integralmente delle energie 
psicofisiche del lavoratore, 
debba sopportare l'onere eco­
nomico di quei momenti di 
partecipazione politica, sinda­
cale, o culturale, in concreto 
ben delimitati e non ricorren­
ti, che possono determinarsi 
durante l'attività lavorativa. 

Ma poi, a ben vedere, da 
giustificare non c'è proprio 
niente: perchè se ci mettiamo 
a fare questioni di principio, 
allora le asinine dovrebbero 

Sfogare perchè sia la colletti-
tà a dover sopportare, come 

ha fatto e sta facendo nei 
troppi anni di malgoverno de­
mocristiano, il ben più pesan­
te onere delle migliaia di mi­
liardi che sono stati elargiti 
a pioggia aue varie imprese, 

spesso con 1 risultati che tutti 
conosciamo (vedi, ad esem­
plo, il caso della SIR, por ci­
tare uno dei tanti). 

E c'è dell'altro: con l'attua­
le sistema fiscalo è certo, an­
che se molti per ovvie ragio­
ni fanno finta di non accor­
gersene, che le tasso le paga­
no sicuramente l lavoratori 
dipendenti, molto meno sicu­
ramente le altre categorie, 
tra le quali fanno spicco le 
cosiddette a professioni libe­
re». Cosicché se i giorni di 
ferie, quelli per le elezioni po­
litiche, dovessero ossero re­
tribuiti dallo Stato o non da. 
datori di lavoro, succederci)-
bo in ultima analisi, appun­
to per 11 sistema fiscalo che 
abbiamo, che i lavoratori in 
buona parte finirebbero con 
il pagarsele con i propri .soldi. 

Per concludere: può darsi 
che il lettore Tommesani non 
sia un datore di lavoro con 
questa mentalità, propria a 
tanti altri, grandi e piccoli, 
che fanno lo stesso suo me­
stiere. Se non lo ò, tanto me­
glio: ma di quanto detto sia­
mo non di meno convinti. 
Perchè la ricorrente propo­
sta imprenditoriale di modi­
ficare le leggi vigenti, per al­
leggerire i datori di lavoro o 
dell'onere economico di qual­
che giorno di ferie destinato 
alle operazioni elettorali o di 
quello relativo al permessi do­
vuti per l'esercizio del diritti 
politici (non dimentichiamo 
che proprio su quest'ordine 
di considerazioni si è chiesto 
olla Corte costituzionale di di­
chiarare illegittimo l'art. 32 
dello Statuto del lavoratori, 
relativo alla disciplina per i 
lavoratori chiamati all'eserci­
zio di pubblici Incarichi), non 
è in sostanza che un ulterio­
re tentativo di restringere la 
area di partecipazione della 
classe lavoratrice alla vita po­
litica e sociale: non di finan­
za si tratta ma di questo, che 
per l'imprenditoria, in real­
tà, 6 assai più importante del 
risparmio di qualche decina 
di milioni; in un certo senso' 
possiamo capirlo... 

Del tutto d'accordo slamo 
con quanto scrive il compa­
gno 'Pozzati. La sua è un'utile 
Integrazione alla rubrica, sul­
la stessa materia, che è stata 
pubblicata sull'Unità del 14 
maggio scorso. Allora Infatti 
si considerò solo di sfuggita 
l'ipotesi dell'orario di lavoro 
distribuito in 5 giorni, e quin­
di del sabato non lavorativo. 
Nella ipotesi, richiamando 
quanto ha deciso la Cassazio­
ne con la nota e recente sen­
tenza n. 6028/78 (riferita am­
piamente nella rubrica sud­
detta) si è convinti che i gior­
ni di ferie dovuti, tra le ele­
zioni politiche e quelle euro­
pee sono sei del quali cin­
que effettivi ed uno monetiz­
zato); quindi che, tanto per le 
elezioni politiche quanto per 
le elezioni europee, legittima 
è stata, sempre che si tratti 
di settimana corta, l'assenza 
dal lavoro protrattasi fino al 
mercoledì compreso: non a 
caso nella rubrica preceden­
te avevamo parlato di asten­
sione dal lavoro sino al mar­
tedì compreso «come ipotesi 
minimale »; appunto perchè 
avevamo in mente l'ipotesi, 
diversa da quella ora prospet­
tata, di una settimana lavora­
tiva estesa su 6 giorni. 

D'altra parte siamo d'accor­
do con il compagno Pozzati 
anche su un'altra questione. 
I giorni di ferie non sono cu-
mulablli e quindi ciascun sca­
glione doveva essere goduto 
immediatamente dopo la rela­
tiva consultazione elettorale: 
altrimenti per i giorni di ferie 
non usufruiti, c'è diritto alla 
retribuzione, cioè all'indenni­
tà sostitutiva. 

In quanto sinora detto sta 
anche la risposta al compa­
gno Satina, la cui lettera con­
ferma che l'atteggiamento re­
strittivo delle aziende verso 
l'esercizio dei diritti politici 
dei lavoratori, ancor più for­
se che per quelli sindacali, 
non è davvero una nostra chi­
mera: il compagno si è visto 
applicare una sanzione disci­
plinare perchè non è andato 
a lavorare il martedì, si è sen­
tito confermare la legittimi­
tà della sanzione dall'Ufficio 
provinciale del lavoro e poi, 
con un paternalismo da far 
venire i brividi, si è visto ri­
durre la multa, da tre a due 
ore, per la scusabilità dell'er­
rore — bontà loro, signori! — 
commesso nelPinterpretare la 
legge-

A fatti del genere ci sareb­
be da dare una lunga rispo­
sta, anche per sottolineare le 
non infrequenti connivenze 
tra organi dello Stato e pa­
dronato a danno dei lavorato­
ri. Riprenderemo questo te­
ma, perchè quelle connivenze 
vanno recise: per ora dicia­
mo che il compagno Sanna 
non ha commesso alcuna il­
legittimità e quindi alcun er­
rore perchè, come più volte 
detto, in ogni caso il lavora­
tore ha diritto di restare as­
sente almeno sino al marte­
dì compreso. La sanzione 
quindi può essere impugnata. 
anche per sconfessare l'ope­
rato di quell'Ufficio del lavo­
ro, dinanzi al giudice, con 
buona probabilità di succes­
so tanto più dopo i recenti 
orientamenti della Cassazione, 

Da ultimo si chiede se sia 
legittimo per una Giunta co­
munale assumere provvedi­
menti in materia difformi da 
quelli propri alla più volto 
ricordata sentenza della Cas­
sazione. Che possa farlo di 
fatto non v*è dubbio, 11 pro­
blema è che rimedio abbia 
chi si ritenga leso dal prov­
vedimento: in questo, come 
in ogni altro caso, la via è 
quella del ricorso alla tutela 
dei tribunali regionali amrrtf-
nistrativt 

/ 


